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LA PARROCCHIA: UNA COMUNITÀ DI COMUNIONELA PARROCCHIA: UNA COMUNITÀ DI COMUNIONE

Dopo la visita pastorale del nostro vescovo 
Domenico, una riflessione ci viene spontanea: la 
bellezza di far parte come cristiani di una “famiglia 
allargata”, che per noi è la parrocchia. La parrocchia 
(o per chiamarla meglio: la comunità cristiana) 
rappresenta una delle realtà più importanti della 
vita della Chiesa. Per tutti noi essa è non soltanto 
un luogo in cui si celebrano i sacramenti e neanche 
solamente un edificio sacro, ma una comunità viva, 
fatta di persone che condividono la fede, la preghiera 
e il desiderio di costruire relazioni autentiche. Nel 
corso del tempo, e soprattutto nei decenni passati, 
la parrocchia si è trasformata sempre di più in una 
realtà articolata, composta da numerosi gruppi e 
associazioni che collaborando tra loro dovrebbero 
animare la vita spirituale e sociale della comunità. In 
una parola, la “pastorale”. Proprio per questo si può 
definire la parrocchia come un insieme di gruppi: 
realtà delle volte differenti, con compiti e sensibilità 
diverse, ma unite tutte da un’unica missione, 
quella di testimoniare il Vangelo. All’interno di una 
comunità parrocchiale esistono gruppi molto vari. 
Alcuni sono dedicati alla formazione religiosa, come 
il gruppo dei catechisti, che accompagna bambini, 
ragazzi e adolescenti nel cammino della fede. Altri 

si occupano della liturgia, come il coro parrocchiale 
o i ministranti, che contribuiscono a rendere più 
partecipate e significative le celebrazioni. Vi sono poi 
gruppi impegnati nella solidarietà e nel servizio ai più 
poveri, come la San Vincenzo, la Caritas, il Samaritano, 
che rappresentano il volto concreto della carità 
cristiana. Accanto a queste realtà si trovano spesso 
gruppi giovanili, gruppi missionari, movimenti 
ecclesiali, scout, gruppi di preghiera e associazioni 
di volontariato. La presenza di tanti gruppi 
probabilmente è nata per rispondere ai diversi bisogni 
delle persone. Ogni fedele vive la propria esperienza 
cristiana accostandosi ad uno o più gruppi e può 
trovare, all’interno della parrocchia, uno spazio adatto 
alla propria età, sensibilità e vocazione. Gli adolescenti 
e i giovani cercano luoghi di aggregazione, incontro 
e confronto; gli adulti desiderano condividere la fede 
e talvolta impegnarsi nel servizio; gli anziani offrono 
esperienza e testimonianza; le famiglie cercano 
sostegno educativo e spirituale. I gruppi diventano 
quindi strumenti attraverso cui la comunità riesce a 
coinvolgere persone molto diverse tra loro. 
Questo è un tesoro che a volte dimentichiamo di 
avere, e che è invece una grande ricchezza. 
Una parrocchia con molti gruppi è spesso una 
comunità viva, capace di proporre attività differenti 
e di raggiungere un numero maggiore di persone. 
Ogni gruppo mette a disposizione i propri talenti: c’è 
chi sa educare, chi sa organizzare, chi sa ascoltare, chi 
sa pregare insieme agli altri, chi si dedica ai poveri o 
agli ammalati. In questo modo la parrocchia diventa 
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LEONE PELLEGRINO IN AFRICA

simile a un corpo formato da molte membra, ogni membro con una funzione specifica, ma tutte le membra 
necessarie per il bene comune (1Corinzi 12,12-27).Tuttavia, la presenza di molti gruppi può anche creare 
alcune difficoltà: ogni realtà rischia di chiudersi in sé stessa, occupandosi e preoccupandosi solo delle proprie 
attività, senza dialogare con le altre. Possono nascere incomprensioni, rivalità o divisioni, che indeboliscono 
il senso di appartenenza alla comunità. Quando un gruppo si considera più importante degli altri o agisce 
in modo isolato, la parrocchia perde la propria unità. Per questo è fondamentale che esista un forte spirito 
di comunione. Il compito del parroco e dei responsabili dei gruppi è proprio quello di favorire il dialogo e la 
collaborazione reciproca. Gli incontri comunitari, i consigli pastorali, le celebrazioni comuni, alcune festività 
aiutano a costruire relazioni positive tra le diverse realtà. È importante che ogni gruppo non dimentichi mai 
di essere parte di qualcosa di più grande: la comunità parrocchiale e, più in generale, la Chiesa. Inoltre, i 
gruppi parrocchiali svolgono un ruolo importante anche nel rapporto con il territorio. Non bisognerebbe mai 
correre il rischio di distaccarsi dal paese o dal quartiere. Tante persone – oggi la stragrande maggioranza – non   
partecipano alla  vita della parrocchia. Ecco perché è altrettanto necessario che una comunità cristiana sappia 
dialogare con la società contemporanea. Attenzione, “dialogare” non significa “conformarsi”, ma mettersi in 
un atteggiamento di vero ascolto. Attraverso iniziative che promuovono lo sviluppo del contesto in cui vive, 
la comunità cristiana può e deve diventare un punto di riferimento non solo religioso ma anche umano e 
sociale. La parrocchia come insieme di gruppi è una realtà complessa, ma ricca di valore.  
 Crediamo   che   in   questo   tempo,   apparentemente   lontano   e  disinteressato all’aspetto spirituale, frammentato 
e talvolta lacerato da divisioni e superficialità, essa abbia ancora un ruolo molto importante. Affinché questa 
ricchezza produca frutti positivi, è necessario che tutti vivano in spirito di comunione, collaborazione e 
servizio reciproco. Solo così la parrocchia può diventare davvero una comunità unita nella diversità, capace   
di testimoniare concretamente il messaggio del Vangelo nel mondo contemporaneo.	           
				             don Elvis

Undici giorni, undici città, 
quattro Paesi, circa 25 tra 
discorsi, saluti e omelie, voli 
interni quotidiani e, in qualche 
caso, anche due nella stessa 
giornata. Il viaggio apostolico di 
papa Leone XIV in Africa, dal 13 
al 23 aprile, è stato il più lungo e 
impegnativo del suo pontificato 
fino a questo momento. Ha 
toccato quattro Paesi — 
Algeria, Camerun, Angola e 

Guinea Equatoriale — con l’obiettivo di rafforzare le 
comunità cattoliche africane, promuovere il dialogo 
interreligioso e affrontare temi come pace, migrazioni, 
povertà, giovani e giustizia sociale. 
Ecco il racconto delle principali tappe.
In Algeria, sulle tracce di Sant'Agostino (13–15 
aprile).
Il Papa è partito da Roma il 13 aprile alla volta di Algeri. 
È stata una visita storica: nessun Papa era mai stato 
prima in Algeria. Nella capitale Leone XIV ha incontrato 
autorità politiche e diplomatiche; successivamente 
ha reso omaggio ai martiri dell’indipendenza al 
monumento “Maqam Echahid” e, infine, ha visitato la 
Basilica di Nostra Signora d’Africa, partecipando a un 
incontro interreligioso con cristiani e musulmani. Uno 
dei momenti simbolici di questi primi giorni è stato il 
richiamo a sant'Agostino, nato nell’antica Numidia. 
Il Papa si è poi recato ad Annaba, l’antica Ippona, 
luogo legato alla vita del santo. Qui ha parlato della 
necessità di “costruire ponti tra fede, cultura e 

convivenza”.
TRE TAPPE IN CAMERUN (15–18 aprile).
In Camerun il Pontefice ha visitato le città di Yaoundé 
e di Douala, incontrando una Chiesa giovane e molto 
dinamica. Ha celebrato grandi messe all’aperto con 
decine di migliaia di fedeli. Celebrazioni molto belle, 
colorate, sentite e ben animate. 
- A Yaoundé (la capitale) il Papa ha visitato 
l'orfanotrofio "Ngul Zamba".
- Poi il pontefice ha incontrato il mondo universitario 
nel campus, sottolineando l'importanza dell'etica e 
della formazione dei leader africani.
- Terza tappa significativa: nel Nord-Ovest del paese 
Leone XIV si è recato a Bamenda, nel cuore delle 
aree anglofone colpite da un sanguinoso conflitto, 
portando un messaggio di pace e riconciliazione.
VIAGGIO IN ANGOLA (18-21 aprile).
In Angola il viaggio ha assunto un forte tono 
sociale. Leone XIV ha parlato apertamente delle 
disuguaglianze economiche e dello sfruttamento 
delle risorse africane da parte di interessi 
internazionali. A Luanda ha incontrato i vescovi 
africani, celebrando successivamente con loro una 
grande liturgia dedicata ai giovani. Uno dei suoi 
più sentiti appelli in questo contesto è stato il suo 
invito ai cattolici ad essere “protagonisti del 
cambiamento”. Ha inoltre visitato i quartieri più 
poveri e alcuni centri sanitari, insistendo sul diritto 
all’istruzione e all’accesso alle cure. Per far capire 
che significato hanno avuto queste visite citiamo 
la stampa vaticana, la quale ha sottolineato il forte 
impatto emotivo dell’incontro con malati e famiglie 
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In questi mesi abbiamo affidato all’abbraccio eterno del Padre:
Oblò dell’eternità

Sono entrati a far parte della comunità cristiana con il sacramento del battesimo:
Oblò della vita

Miria Chiozzini
Margarida Gleisner
Teresa Piccoli

Giovanna Zanetti
Grazia Mimma Fiorentino
Natale Olivieri

Pietro Alberto Dongili
Mario De Martino Avolio
Marcello Tosi

Furio Marchi

Melissa Akhidenor Diletta Flora Vassanelli Beatrice Cecchin

colpite dalla povertà urbana.
VIAGGIO NELLA GUINEA EQUATORIALE (21-23 aprile).
Ultima tappa del viaggio è stata la Guinea Equatoriale, il più piccolo paese dei quattro.
Il Papa si è concentrato soprattutto sul tema della responsabilità politica e morale delle élite. A Malabo, 
nella celebrazione conclusiva del suo viaggio, egli ha incontrato sacerdoti, religiosi e catechisti, rincuorandoli 
e sorreggendo il loro prezioso operato. Poi ha rivolto a tutto il mondo civile e politico un appello contro 
corruzione e autoritarismo. In questo contesto il papa ha definito l’Africa: “un continente giovane, 
spiritualmente vivo e decisivo per il futuro della Chiesa”.

Motti e loghi
Oltre al programma vogliamo, questa volta, offrire la spiegazione dei loghi e dei motti delle 
quattro tappe africane del viaggio di papa Leone.
- Il logo dell’Algeria, ispirato a un antico bassorilievo, presenta due colombe che bevono 
dalla stessa coppa, simbolo di pace e comunione, e il “Chi Rho”, emblema cristiano, uniti alla 
mappa dell’Algeria. I colori verde, rosso e bianco richiamano la bandiera algerina, mentre il 
giallo fa riferimento al Vaticano. Al centro e in basso, il motto in arabo, amazigh, e francese: 
“La paix soit avec vous”, reso in arabo con il saluto “Assalamu Alaykom”. Rappresenta il 
dialogo e l’incontro tra cristiani e musulmani ed è un invito universale a vivere la pace, la 
fraternità e la convivenza armoniosa.

- Il logo del viaggio in Camerun presenta invece una Bibbia aperta, fondamento della vita 
cristiana, sulla quale poggia la sagoma del Paese, colorata con le bande verde, rosso e giallo 
della bandiera nazionale. Dalla banda sinistra si innalza il Crocifisso, segno dell’annuncio 
del Vangelo, mentre, al di sotto di esso, compare il monogramma mariano. Al centro, una 
colomba dorata irradia raggi luminosi, che rappresentano l’azione dello Spirito Santo e la 
diffusione della Buona Novella in tutto il territorio. A destra è raffigurato papa Leone XIV 
in atteggiamento di preghiera, segno di comunione e di accompagnamento pastorale del 
Popolo di Dio. Sulle pagine della Bibbia è riportato il motto “Que tous soient un / May they 
all be one” (Gv 17,21), che richiama il tema dell’unità in Cristo.

- Dai toni del rosso, invece, a ricordare il sangue versato nella storia di questa terra, il logo 
dell’Angola, con la mappa sovrastata da una linea nera a forma di onda, che richiama la 
benedizione e, insieme, l’identità africana, evocando la protezione divina che accompagna 
la nazione. Al centro, un semicerchio giallo contornato come da petali allude alla ruota 
dentata, allegoria del lavoro, della bandiera nazionale, mentre, unito alla croce, rappresenta 
l’Eucaristia. I petali evocano la “mulemba”, albero simbolo del Paese, e le linee azzurre i fiumi 
del Paese. Nel suo insieme, il logo presenta un’Angola che, benedetta da Dio e con la guida 
del Papa, cammina verso un futuro di pace, dignità e rinnovata speranza, come afferma il 
motto, a destra in basso: “Papa Leone XIV, pellegrino di speranza, riconciliazione e pace, 
benedice l’Angola”.

- Una croce dorata, simbolo di Cristo Risorto e della fede cristiana, è invece il primo dettaglio 
che colpisce nel logo della Guinea Equatoriale, dove al centro sono raffigurate, da una 
parte, la mappa e la bandiera del Paese, dall’altra la famiglia, attraverso le sagome di un 
uomo, una donna e un bambino. Sotto, un uomo in barca con un libro tra le mani richiama 
l’arrivo dei primi evangelizzatori via mare 170 anni or sono. I colori oro, verde, bianco e 
rosso richiamano rispettivamente la luce di Cristo, la terra, la pace e la lotta per la libertà. Il 
motto “Cristo, luce della Guinea Equatoriale, verso un futuro di speranza” dice la memoria 
del passato e la fiducia in un cammino di fede e speranza verso il futuro. A cura di don Elvis.

PAPA LEONE XIV
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Presepi Pasquali 
costruiti dagli 

Amici del Presepe

Venerdì Santo:
via Crucis 

animata dalle 
tre parrocchie 

insieme: 
Spirito Santo,

 S. Maria Regina, 
S. Maria 

Maddalena

Sabato notte: 
Veglia Pasquale

Domenica 
Delle Palme

Giovedì Santo:
S. Messa in 

Coena Domini 
con la lavanda 

dei piedi 
dei bambini 
della Prima 
Comunione
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Mentre ancora risuona l’eco delle emozioni del 2 maggio, sentiamo il 
bisogno profondo di fermarci un momento e dire GRAZIE.  Quel  2 maggio 
il gruppo caritativo Marta Maria ha celebrato, insieme al nostro vescovo 
Domenico e al fondatore don Callisto, i suoi vent’anni dalla costituzione.
Ogni gesto di sostegno da parte di ciascuno nella comunità ha reso 
possibile questo cammino. La vostra presenza, il vostro incoraggiamento 
e la vostra fiducia sono stati la linfa che ci ha permesso di crescere e di 
affrontare anche momenti difficili. La perdita di validi volontari, quali 
Rosanna, Marilena, Daniele, Pietro, ha messo a dura prova il gruppo. 
Ognuno di loro infatti ha dato un contributo importante alla nostra storia, 
lasciando un segno che ci rimane dentro e ci aiuta a continuare.
Questo ventesimo anniversario non è solo una tappa del nostro percorso: 
è la testimonianza viva di una comunità che crede nei valori della 
solidarietà, della condivisione e della speranza. 

I vent’anni di Marta Maria
LA NOSTRA COMUNITÀ ACCOGLIE IL VESCOVO DOMENICO

In ricordo della giornata 
è stata consegnata al vescovo 

una stampa su tela

Buon compleanno 
Marta Maria! 

Festeggiamo tutti insieme!

VITA DI COMUNITÀ
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Il 16 maggio 2026, noi bambini del catechismo abbiamo ricevuto per la prima volta il Sacramento della 
Riconciliazione. Durante i nostri incontri, abbiamo parlato molte volte  di Perdono e di Misericordia. Tanti 
sono stati gli esempi che ci hanno fatto riflettere.   La  pecora disubbidiente  nella parabola, allontanatasi 
dal gregge, si era smarrita in cerca di chissà quali avventure, ma ritrovata dal Pastore, felice, fa ritorno a casa 
trasportata sulle sue spalle. La giovane ragazza, giudicata e condannata alla lapidazione da parte del popolo 
per aver commesso un peccato, incontra Gesù che la perdona e la invita a cambiare vita per essere libera e 
felice. L’esattore delle tasse si approfittava della povera gente rubacchiando qualche soldo, ma dopo aver 
parlato con Gesù, il suo cuore cambia e chiede perdono per il suo comportamento. E così dopo un anno di 
preparazione, ci siamo recati in Chiesa per la nostra prima Riconciliazione. Al Fonte Battesimale, don Elvis ha 
chiamato  per nome ciascuno di noi e ci siamo presentati rispondendo “Eccomi”. Le nostre catechiste ci hanno 
consegnato una candelina accesa dal Cero Pasquale, e abbiamo rinnovato le Promesse Battesimali. Durante la 
celebrazione è stato letto un racconto che ci ha molto colpito e coinvolto. Era la storia di un giovane ragazzo 
che stava tornando a casa dopo aver trascorso un lungo periodo in prigione per aver commesso una grave 
mancanza. Ora si trovava su di un autobus e non sapeva se i suoi genitori lo avrebbero perdonato, così, nell’ 
ultima lettera scritta  alla sua famiglia chiese un segno. In giardino, davanti a casa, c’era un albero: se fosse 
stato perdonato, i suoi genitori dovevano appendere ad un ramo un nastro bianco ma, se al suo arrivo non 
ci fosse stato nessun nastro, con dolore e comprensione avrebbe proseguito il suo viaggio senza far mai più 
ritorno. Quando l’autobus giunse in prossimità della sua casa, provò una grande emozione, vide l’albero tutto 
ricoperto di nastri bianchi.  Grande felicità, che bello!!!! Ecco il Perdono!!!
Anche noi con grande emozione e un po’ di timore per questo importante incontro, ci siamo recati dal sacerdote 
per ricevere il Perdono di Gesù. Il momento più bello è stato quando ha steso le mani sul nostro capo e ha 
detto: “Dio Padre ti conceda il Perdono e la Pace e ti assolva dai tuoi peccati”. Il nostro cuore è diventato 
“leggero”. Dopo la Riconciliazione ognuno di noi ha appeso un nastro bianco al ramo di una pianta che era 
stata posta ai piedi dell’altare, quale simbolo del racconto, e abbiamo scritto una preghiera di ringraziamento 
a Gesù per questo grande dono.

Grazie Gesù che ci vuoi bene e ci accogli sempre con il Tuo Perdono a braccia aperte.                 

LA FESTA DEL PERDONO

 Chanel, Giusi, Geremia, Camilla, Alessia, Sofia, Bianca, Rachel,
 Dihansi, Alice, Mathias, Emanuele, Angelo.

Durante le celebrazioni 
penitenziali sono state 
raccolte le preghiere 

dei nostri ragazzi
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UN ANNO DI ATTIVITÀ INSIEME

I - II MEDIA

ELEMENTARI
UNA GIORNATA CON I 

DISCEPOLI DI EMMAUS 
Eccoci di nuovo insieme a Bardolino 
presso il centro Tusini. Sì, proprio qui, 
abbiamo camminato, parlato, riflettuto e 
anche mangiato una squisita pasta, torte 
salate e buonissimi dolci !!! Il tema che ha 
accompagnato i nostri bambini, piccoli 
e grandi, è stato quello dei discepoli di 
Emmaus, due viaggiatori un po’ confusi, 
un po’ tristi. Insomma, esattamente come 
noi quando non troviamo qualcosa o non 
troviamo “Qualcuno”. Eppure, proprio 
lungo la strada, mentre conversavano 
e discutevano, Gesù si è avvicinato a 
loro, anche se all’inizio non l’hanno 
riconosciuto. Tranquilli, succede anche 
a noi!!! Durante il ritiro abbiamo provato 
a fare lo stesso: camminare insieme, 
ascoltarci, fare domande e, perché no, 
anche stupirci. Abbiamo scoperto che 
Gesù non appare sempre con effetti 
speciali, ma spesso si nasconde nei gesti 
semplici: una parola gentile, un sorriso, 
un gesto di amicizia, un aiuto spontaneo, 
qualcuno che ascolta davvero. L’incontro 
è stato un’occasione speciale: ci siamo 
ritrovati come i discepoli, che, dopo aver 
riconosciuto Gesù, sono ripartiti di corsa.
Gesù, noi partiamo con Te, apri i nostri 
occhi  per  vederTi negli amici, aiutaci a 
essere Tuoi piccoli discepoli! 

Domenica 10 maggio 
ci siamo trovati con i 
nostri ragazzi di prima e 
seconda media, alla Santa 
Messa delle ore 11, per 
poi trascorrere insieme 
una giornata all’insegna 
della condivisione e della 
spensieratezza. Avevamo 
previsto un’uscita a Villa 
Pullé, ma, visto il tempo 
piovoso, ci siamo fermati 
nelle Opere parrocchiali. 
Qui musica, karaoke e 
giochi a squadre sono stati 
la gioiosa conclusione di 
questo anno catechistico.

A CONCLUSIONE 
DI UN ANNO    
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Domenica 26 aprile si è tenuto l’ultimo (ma non proprio ultimissimo!) incontro dell’anno del gruppo dei 
giovani della parrocchia, che si ritrova circa una volta al mese. Negli ultimi due appuntamenti abbiamo 
approfondito il tema dell’equosolidarietà e dell’importanza di fare scelte consapevoli: il percorso è iniziato 
con la testimonianza di Sara, che ci ha raccontato la sua esperienza di servizio civile in Perù e ci ha ricordato 
come ogni piccolo acquisto che facciamo abbia un impatto sul mondo e sulla vita delle persone, invitandoci 
a riflettere sulle azioni che possiamo fare noi, nel nostro quotidiano, per vivere in maniera più sostenibile. 
La stessa tematica è stata poi ripresa nell’incontro successivo, durante il quale abbiamo fatto un gioco a tappe 
che ci ha permesso di riflettere sui paesi del mondo colpiti maggiormente dallo sfruttamento delle risorse e 
dei lavoratori per soddisfare i nostri bisogni. L’incontro si è concluso riflettendo sull’esistenza di alternative 
equo solidali di molti prodotti che usiamo ogni giorno, dal caffè al cioccolato, passando per i nostri vestiti! E 
voi? Controllate le etichette di ciò che acquistate?
Alla prossima!

GIOVANI
CONSUMIAMO RESPONSABILMENTE?

ADOLESCENTI
IL LIMITE 

Mancano poche settimane all’estate ed è tempo 
di tirare le somme di un percorso del gruppo ADO, 
che quest’anno ci ha guidati a riflettere su un 
tema molto sfidante: il limite. Cosa significa avere 
dei limiti? Sono barriere che ci bloccano o confini 
che ci proteggono e ci aiutano a capire chi siamo? 
Settimana dopo settimana, i nostri ragazzi si sono 
messi in gioco senza filtri. Non lo hanno fatto solo a 
parole, ma attraverso un mix di esperienze concrete: 
attività pratiche, film, testimonianze, momenti di 
condivisione come la convivenza - dove abbiamo 
sperimentato il bello (e la fatica!) di condividere 
degli spazi quotidiani con altre persone invece che 
la propria famiglia - le immancabili pizzate (SEMPRE 
MOLTO PARTECIPATE).
Ma non è una fine, la vera prova è adesso! Questo 
bagaglio di riflessioni si trasforma infatti in azione 
concreta con l’inizio della formazione animatori 
delle prossime settimane. I ragazzi stanno già 
scaldando i motori per il Grest, pronti a saltare oltre 
le proprie timidezze per mettere entusiasmo e 
responsabilità al servizio dei più piccoli.
E finito il Grest, un’altra grande sfida comincia! Sarà 
un cammino vero, fatto di zaino in spalla, passi 
da condividere e quella fatica buona che aiuta a 
crescere e a superare, ancora una volta, ogni limite.
Quindi, stay tuned e buona estate!
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La lettera del Vescovo ci propone una riflessione sul limite non come condanna, ma come vocazione. 
È un invito a trasformare il limite da barriera che isola, a spazio che unisce. Nelle dinamiche di coppia la 
distinzione tra muro e riva diventa un esercizio quotidiano di amore e pazienza. Il muro non ti fa vedere 
oltre, definisce una fine; la riva che non è né terra né acqua definisce un contatto. Perciò il limite può 
diventare benedizione, andando oltre i difetti, se non lo si abita in solitudine ma nella solidarietà con l'altro.

GRUPPO SPOSI
CONDIVIDERE GIOIE E FATICHE DELLA VITA A DUE

T U T T E  L E  S E R E
ORE 18:00	 PESCA DI BENEFICIENZA, 
		  STAPPA UN FIORE
		  STANDS CON ANIMAZIONE DURANTE 	
		  LA SAGRA: ACAT, AVIS, BAZAR, 		
		  COOPERATIVA FALIERO, GRUPPI 	
		  MISSIONARI, U.S. SAVAL MADDALENA

ORE 19:00 	 APERTURA STANDS 			 
		  ENO-GASTRONOMICI

ORE 20:30	 BABY DANCE

S O L O  L A  D O M E N I C A 

ORE 15:00	 TORNEI:
		  VOLLEY, CALCIO BALILLA, 
		  TENNIS DA TAVOLO
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QUARESIMA DI SOLIDARIETÀ

Siamo un gruppo eterogeneo, unito da fili che la vita 
ha intrecciato quasi per caso, portandoci a condividere 
un’esperienza che cambierà il nostro sguardo sul 
mondo. Quest’estate partiremo per la Bolivia, ma 
sentiamo che il nostro cammino è iniziato molto prima. 
Come ci hanno ricordato i formatori dell'associazione 
“Amici della Bolivia”, il nostro viaggio è cominciato a 
novembre, quando il gruppo ha preso forma e abbiamo 
iniziato a guardarci negli occhi.
Che cosa ci spinge a partire? È la domanda che ci 
poniamo ogni mese durante i nostri incontri in sede. 
Abbiamo scoperto che, sebbene ognuno abbia le 
proprie sfumature motivazionali, esiste un fondo 
comune difficile da spiegare a parole: ci piace definirla 
una chiamata. Sentiamo il desiderio profondo di 
metterci in gioco, di immergerci in una cultura lontana e 
di spogliarci delle sicurezze che caratterizzano la nostra 
vita "agiata". Vogliamo capire come scorre il mondo 
fuori dalla nostra quotidianità, consapevoli che solo 
vivendo certe realtà si può davvero comprendere la loro 
portata. La verità è che scopriremo il vero "perché" solo 
quando saremo là, immersi tra tutti i bambini. Il nostro è 
un gruppo giovane, quasi tutti intorno ai vent’anni, con 
l'aggiunta preziosa di una signora un po' più grande, 
ma dallo spirito modernissimo, che arricchisce il nostro 
scambio generazionale. Tra noi regna una gioiosa 
armonia: ogni mese condividiamo pensieri e timori con 
apertura, sfruttando le caratteristiche di ognuno per 
sostenerci a vicenda. Questi momenti non sono solo 
organizzativi, ma profondamente formativi: ci stiamo 
"auto-preparando" al dialogo e all'incontro.
Partiamo con l’intento di donare il nostro tempo 
e fare volontariato, ma portiamo nel cuore una 
consapevolezza lucida: saremo noi a tornare più nutriti. 
Sappiamo che il "rimando" più forte sarà il nostro. 
Torneremo visivamente consapevoli delle differenze 
abissali che dividono il mondo, ma con uno spirito 
nuovo, pronti a testimoniare che l'incontro con l'altro 
è l'unica vera via per sentirsi umani e rendere il mondo 
un posto migliore per tutti, non solo per una parte.
Matilde, Zoe, Giulia, Angelica, Linda, Maria, Giorgia, 
Laura, Marco.
Amici della Bolivia 

Durante la quaresima di solidarietà 
di quest'anno  sono stati raccolti 
4.100 euro, che andranno a 
sostenere il nuovo progetto di 
inserimento lavorativo avviato da 
don Lorenzo Cupperi nella sua 
missione a Lima.
Don Lorenzo ci aggiornerà a breve 
sugli sviluppi del progetto.

		                   C’È PIÙ GIOIA NEL DARE CHE NEL RICEVERE
	 GIOVANI IN PARTENZA PER LA BOLIVIA.	

12 Aprile: Cena con lotteria 
di autofinanziamento 

nelle opere parrocchiali.
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SANTI IN CAMMINO: I PATRONI DELLO SCAUTISMO AGESCI

NEWS DAGLI SCOUT

Nello scautismo AGESCI ogni branca ha il suo patrono. Non è un dettaglio decorativo: è 
una scelta che dice qualcosa di preciso sul cammino che si vuole percorrere. Questi santi 
non sono lontani dalle nostre vite; al contrario, hanno vissuto — con secoli di anticipo 
— quei valori che ogni scout prova a incarnare ogni giorno, dallo zaino in spalla fino alla 
Partenza.

Per i Lupetti e le Coccinelle (LC), i santi di riferimento sono San Francesco d’Assisi e 
Santa Chiara d’Assisi. San Francesco insegna ai più piccoli ad amare il creato, a vivere 
con semplicità e a riconoscere Dio nelle piccole cose della vita quotidiana. Santa Chiara, 
invece, ricorda l’importanza della gentilezza, della fiducia e della gioia nel servire gli 
altri. In branco e in cerchio, questi valori diventano esperienze concrete di condivisione e 
amicizia.

Per gli Esploratori e le Guide (EG), il patrono è San Giorgio. La tradizione lo rappresenta 
mentre affronta il drago: un’immagine che nello scoutismo richiama il coraggio di superare 
le proprie paure e difficoltà. Gli EG vivono l’avventura, la strada e la responsabilità, 
imparando a essere leali, pronti ad aiutare gli altri e capaci di affrontare le sfide con spirito 
positivo.

Per la branca Rover e Scolte (RS), il modello è San Paolo Apostolo. Paolo è l’uomo del 
cammino, del viaggio e della testimonianza. La sua vita parla ai giovani che si preparano 
a fare scelte importanti e a costruire il proprio futuro. Come i Rover e le Scolte, anche 
Paolo ha vissuto la strada come luogo di incontro, di servizio e di annuncio del Vangelo.
Questi santi continuano ancora oggi a guidare il cammino scout, aiutando ogni ragazzo e 
ragazza a crescere nella fede e a lasciare il mondo “un po’ migliore di come lo ha trovato”.
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C’è un posto sul lago di Garda dove il cielo 
sembra scendere a toccare l’acqua. È lì, 
aggrappato alla roccia a quasi ottocento metri, 
che sorge l’Eremo di Monte Castello a Tignale: 
meta della nostra gita corale. Il santuario, 
dedicato alla Madonna di Monte Castello, 
custodisce secoli di devozione tra le sue 
mura antiche. Le cappelle votive, il panorama 
mozzafiato sul lago e il silenzio quasi irreale 
del luogo hanno invitato ciascuno a fermarsi 
e respirare qualcosa di più grande di noi.
Il momento più bello è stata la celebrazione 
eucaristica con don Elvis. Le voci del coro si sono 
levate con un’intensità particolare: cantare tra 
quelle mura antiche, con il lago sullo sfondo e 
l’aria fresca di monte, dà a ogni canto un sapore 
diverso. Don Elvis ha dato alla celebrazione il 
tono giusto, raccolto e festoso, e i fedeli presenti 
si sono uniti con evidente partecipazione.
Dopo tanta bellezza, il pranzo in un ristorante 
tipico ha chiuso la giornata nel migliore dei 
modi: piatti della tradizione bresciana, vino 
locale e una tavolata allegra. Il cielo non è 
stato del tutto dalla nostra parte, ma, come 
spesso accade nelle uscite che contano, è stata 
la compagnia a fare il tempo bello. Perché un 
coro è una comunità che sa trasformare anche 
una giornata grigia in un ricordo luminoso.

«Chi canta, prega due volte.»  
Sant’Agostino

TRA FEDE E BELLEZZA: IL CORO IN GITA A TIGNALE

VITA DI COMUNITÀ

Un grazie da parte di tutto il coro a Pietro, 
nostro direttore per 10 anni durante i quali 

ci ha accompagnato nel canto con la sua 
chitarra, ma anche con la sua carica 

e il suo entusiasmo.
Un abbraccio da tutti noi!



RISATE SOTTO L’OMBRELLONE

Una noce di cocco nelle sue vacanze estive!

Come si chiama un cane sulla spiaggia in una calda 
giornata estiva?

Un hot dog!

CHE FATICA RAGGIUNGERE LA CIMA!
Aiuta Anna e Matteo a trovare la strada per 
arrivare alla cima

Giovanni non riesce a raggiungere la sua casa delle vacanze...
riusciresti ad aiutarlo?

TROVA LE 10 DIFFERENZE

Il Paese delle Vacanze non sta lontano per niente:
se guardate sul calendario lo trovate facilmente.

Occupa, tra Giugno e Settembre, la stagione più bella.
Ci si arriva dopo gli esami. Passaporto, la pagella.
Ogni giorno, qui, è domenica, però si lavora assai:
tra giochi, tuffi e passeggiate non si riposa mai.

Il paese delle vacanze-Gianni Rodari

SOLUZIONI:

Che fatica raggiungere la cima: 
strada 5

Trova le 10 differenze: Vacanze in...paradiso

Cos'è marrone, peloso e indossa occhiali da sole? 

VACANZE IN..PARADISO



Il Saval Maddalena continua a essere, anche nella stagione 
2025/2026, un punto di riferimento per tanti ragazzi del 

quartiere, considerando che nel campionato in corso, con la conquista 
della Prima squadra della Promozione, la “favola” Saval Maddalena 
diventa la quarta squadra di Verona dopo realtà ben più consolidate 
come Hellas Verona, Chievo Verona, Virtus B.V. Tra allenamenti, partite 
e momenti condivisi, un gruppo di giovani calciatori di 11 anni della 
categoria Under 12 si ritrovano ogni settimana con entusiasmo e 
passione, trasformando il campo da gioco in un luogo di crescita, 
amicizia e divertimento. Gli appuntamenti sono ormai parte della loro 
quotidianità: il lunedì, il mercoledì e il sabato, i ragazzi si allenano 
e giocano insieme, condividendo non solo la passione per il calcio, 
ma anche un forte senso di appartenenza ad una società in continua 
evoluzione. Alla base della realtà del Saval Maddalena ci sono valori 
che vanno oltre il risultato sportivo: aggregazione, rispetto, lealtà, 
spirito di squadra, regole, allegria e inclusione. Qui il calcio non è 
soltanto competizione, ma uno strumento educativo capace di 
insegnare collaborazione, impegno e rispetto reciproco.
A guidare il gruppo nella stagione 2025/2026 c’è mister Nicola , che 
accompagna i ragazzi in un percorso fatto non solo di preparazione 
atletica, tecnica di base e tattica, ma soprattutto di crescita per quelli 
che dovranno essere gli uomini del domani. «L’obiettivo non è solo 
formare dei buoni giocatori, ma aiutare questi ragazzi a crescere come persone, imparando il valore del 
rispetto, dell’impegno, dell’aiuto reciproco e dello spirito di squadra» racconta l’allenatore. Un aspetto che 
rende speciale questa squadra è il legame che si è venuto a creare anche fuori dal campo: molti dei ragazzi, 
infatti, sono compagni di scuola e condividono momenti della quotidianità anche oltre gli allenamenti. 
Questo rafforza ulteriormente lo spirito di gruppo e la capacità di sostenersi a vicenda. «È bello vedere come 
lo sport riesca a creare relazioni autentiche con un forte senso di squadra, di aiuto reciproco e di unione tra 
loro. Durante le partite non mancano momenti che evidenziano il fair play anche nei riguardi degli avversari...
condizioni obbligatorie anche nella loro vita futura oltre che per la squadra di appartenenza. Perché lo sport 
in generale oltre che il calcio, deve insegnare la disciplina, il rispetto, la solidarietà e lo spirito di squadra 
indipendentemente dal risultato finale», sottolinea mister Nicola.
Anche le famiglie riconoscono il valore educativo della società sportiva. «Da quando mio figlio gioca nel Saval 
Maddalena è diventato più sicuro di sé, più responsabile e ha imparato davvero cosa significhi fare squadra», 
racconta la mamma di uno dei ragazzi. «Vederlo felice e coinvolto è la soddisfazione più grande».
L’impianto sportivo del Saval Maddalena è così molto più di un luogo di allenamento: è uno spazio sicuro 
e accogliente, dove i ragazzi possono esprimersi liberamente, imparare dai propri errori e sentirsi parte di 
qualcosa di importante. Perché il Saval Maddalena, oggi come ieri, non è soltanto una società calcistica: è una 
famiglia che cresce insieme, unita dalla passione per il calcio e dai valori che rendono ogni partita qualcosa di 
più di una semplice sfida sportiva.
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MOLTO PIÙ DI UNA SQUADRA, UNA SOCIETÀ CHE CRESCE 
INSIEME AL QUARTIERE E AL TESSUTO SOCIALE.

PREMIO AL SAVAL MADDALENA NEL GALÀ DEL CALCIO 
ORGANIZZATO DAL QUOTIDIANO L’ARENA 

Il calcio nella nostra società non è solo agonismo . Da sempre è stato un veicolo 
importante per dare un servizio alla comunità. Quest’anno poi in particolare 
abbiamo voluto fare qualcosa di ancor più significativo collaborando con Abeo. 
Il nostro presidente Pio De Marco è salito sul palco allestito nell’ambito del Galà 
del Calcio Veronese, nel parco Ottocento di Boscomantico in quanto il quotidiano 
L’Arena ha premiato la nostra società del Saval Maddalena impegnata nel sociale con 
il premio Elena Bazerla-Eroi in Campo. Non a caso quest’anno per tutti i gol segnati 
dalle nostre squadre a 11, devolveremo un contributo all’Abeo Verona per la raccolta 
di fondi a favore del reparto di Oncoematologia Pediatrica dell’Ospedale della 
Donna e del Bambino di Verona. Lo sport regala tante emozioni e valori. Un volano 
formidabile per il motore di ogni attività, rivolta al sociale, a cui teniamo tantissimo.
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U.S. MADDALENA VOLLEY

Economia...
SITUAZIONE FINANZIARIA AL 6 MAGGIO 2026

Entrate Uscite
OFFERTE DOMENICALI 10.702,50

PRIMA DOMENICA DEL MESE 10.571,00

ALTRE OFFERTE 17.731,26

ADOZIONI VICINANZA 3.180,00

CRISTIANI DI TERRASANTA 605

GIOVEDÌ SANTO - MISSIONE PERÙ 4.075,00

ADOZIONI BAMBINI A TITE 40,00

TOTALE ENTRATE 46.904,76

SALDO CASSA AL 31-12-2025 42.356,49

UTILIZZO FONDO PER SPESE STRAORDINARIE 20.000,00

TOTALE A PAREGGIO 109.261,25

SPESE ORDINARIE DI CULTO 1.675,00

AGSM (luce-riscaldamento-acqua calda-gas) 25.539,03

INIZIATIVE CARITATIVE PARROCCHIALI 2.070,00

ADOZIONI VICINANZA 3.500,00

ATTIVITÀ PASTORALI 6.510,00

RIMBORSI SERVIZI ECCLESIASTICI 920,00

SPESE GENERALI 1.945,98

MANUTENZIONI ORDINARIE 2.033,87

SPESE STRAORDINARIE 21.087,03

IMPOSTE E TASSE 822,97

ASSICURAZIONI 421,00

RIMBORSO PRESTITO SENZA INTERESSI 13.200,00

CRISTIANI DI TERRASANTA - 
BONIFICO DIOCESI

605,00

TOTALE USCITE 80.329,88

          SALDO CASSA AL 06-05-2026 28.931,37

TOTALE A PAREGGIO 109.261,25
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Si conclude una stagione intensa e ricca di soddisfazioni 
per le squadre di volley e per i corsi di ginnastica per adulti 
e yoga della nostra società sportiva. Un percorso che ha 
visto la partecipazione attiva di tanti atleti e appassionati, 

uniti dalla voglia di mettersi in gioco, migliorarsi e condividere momenti 
di benessere e socialità. Le squadre di volley hanno affrontato allenamenti 
e partite con entusiasmo e spirito di squadra, dimostrando impegno e 
crescita costante. Ogni incontro è stato un’occasione per rafforzare la 
collaborazione e il senso di appartenenza, valori fondamentali dentro e 
fuori dal campo. Grande partecipazione anche ai corsi di ginnastica per 
adulti, che si confermano uno spazio importante per il mantenimento 
della forma fisica e della salute. Attraverso esercizi mirati e un ambiente 
accogliente, i partecipanti hanno potuto lavorare sul benessere fisico, 
migliorando mobilità, forza e resistenza. Il corso di yoga ha rappresentato 
un momento prezioso di equilibrio e consapevolezza. Le lezioni hanno 
offerto uno spazio per rallentare, respirare e ritrovare armonia tra corpo e 
mente, contribuendo al benessere generale dei partecipanti. Un sentito 
ringraziamento va agli istruttori, che con professionalità e passione hanno 
guidato ogni attività, e a tutti i partecipanti, veri protagonisti di questa stagione. Non possiamo dimenticare i 
volontari e i dirigenti, il cui lavoro spesso silenzioso è la base su cui si regge tutta l’organizzazione della società. 
Il loro impegno è prezioso e insostituibile. Fondamentale è stato anche il supporto delle famiglie, sempre 
presenti e pronte a sostenere i propri figli con entusiasmo e fiducia. Senza di loro, tutto questo non sarebbe 
possibile. Ora è tempo di una pausa estiva, per recuperare energie e tornare a settembre con entusiasmo 
rinnovato. Vi aspettiamo per una nuova stagione ancora più ricca di sport, benessere e condivisione.

Mutuo bancario - debito residuo € 89.070,29.	
Il debito verso privati è stato estinto.
A disposizione di Marta e Maria per adozioni vicinanza 
€ 14.613,00.	
Il Fondo spese straordinarie attualmente è di €  50.000,00.	
Sono state sostituite le porte della mensa e della cappellina e sostituiti i lucernari della canonica e delle opere 
parrocchiali con una spesa di circa 20.000,00 Euro. A breve verranno sostituite le porte sul retro della chiesa e 
la porta della canonica.	
Il costo per intervento sulla piastra a carico della parrocchia deve essere ancora determinato.	



In piastra 
durante l’estate 
verranno proposti 
tornei, come quello 

di tennis tavolo 
organizzato 
in primavera 

dai nostri ragazzi


